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Preziosi in biblioteca.
Mostra di legature
in raccolte private
piemontesi. Catalogo
acura di Francesco
Malaguzzi
Centro congressi Torino incon-
tra, 7- I 0 ottobre | 994, Torino,
Camera di commercio
industria artigianato e agricoltura
di Torino, Ca dè studi
piemontèis, 1994

Il rammarico per la troppo
breve durata di una mostra
di estremo interesse anche
per chi non svolgesse att i-
vità legate al mondo del li-
bro, come si è visto dal la
frequenza dei visi tatori ,  è
attenuato dal ricco catalogo
c h e  t  o n  l a  r i p r o d u z i o n e
del1e quattrocento legature,
ciascuna dotata di una bre-
ve  scheda,  ne  cos t i tu rsce
una permanenza durevole.
Punroppo ìe r iproduzioni ín
bianco e nero rendono solo
parzialmente I'impressrone
data dagli originali e la dif-
f e r e n z a  è  c v i d e n t e  s e  s i
confrontano la dozzina di
fotografie a colori con i loro
cor r ispondent i  ne l  corpo
dc l  ca ta logo.  ma le  es igen-
ze finanziarie hanno impo-
sto un limite all'aliestimento
di un catalogo che r imane
comunque degno di figura-
re in qualunque biblioteca.
Tutt i  i  volumi esposti  ap-
paftengono a privati, il che
- considerato anche il loro
valore - spiega i1 tempo li-
m i ta to  de l l ' espos iz ione.
Nell'articolazione della mo-
stra e quindi dei catalogo si
conci l iano più cri teri :  al la
successione cronologica per
secol i ,  dal Cinquecento al
N o v e c e n t o  ( l l 2  v o l u m i  i n
cinque sezioni) si affianca-
no gruppi tematici  che r i-
guardano le legature sabau-
de, uno dei temi preferiti di
Malaguzzi,  i l  fol to gruppo
(72 volumi) del le legature
aile armi, a cui si affíancano

alcune legature con mono-
grammi, quelle di libri per
ragazzi (interessanti in parti-
co la re  le  legature  d i  p re-
mio ,  una de l le  qua l i  de l
Seicento) e Ie tre raccolte di
G iorg io  Fanan (mus ica) ,
P ie ro  Gondo lo  de l la  R iva

Qules Veme) e Sandro Dor-
na (su disegno di artisti iia-
liani contemporanei). Molto
in te ressante  ques t '  u l t ima
per  la  conoscenza d i  una
produzione dove l 'oggetto
legatura tende in casi estre-
mi ad assumere un valore
indipendente dal contenuto,
dove i l  l ibro è presenle prr
necessità d.i definizione, ma
la cui mancanza non toglie-
rebbe nu l la  a1  prodot to .
Una pesantissima legatura a
un "Pastor fido" bodoniano
mal si conviene a uno stiie
pastorale o neoclassico, a
seconda di come si vogl ia
cons iderare  i l  con tenuto ,
ma un d iscorso  su i la  so-

v rappos iz ione deg l i  s t i l i
co invo lgerebbe la  s tessa
s tor ia  de l la  s tampa,  o l t re
che quella del la legatura:
diciamo che ogni espressio-
ne art ist ica può essere gu-
s ta ta  per  que l lo  che è ,  e
che le discrasie aff iorano
quando I 'opera d'arte è, o
ci appare, discutibile. Un'al-
t ra  p icco la  sez ione vede
raccolte dieci legature ap-
pafienute a Renzo Gandolfo
(1900-1987), che fu appas-
sionato animatore del Cen-
tro studi piemontesi, al qua-
le lasciò la sua casa e ia sua
biblioteca.
Il catalogo, come la mostra,
è stato curato da Francesco
Malaguzz i ,  i l  qua le  ne l la
prima ìegatura del la sezione
del Cinquecento ha identifi-
cato 1o stesso maestro che
rilegò il trecentesco codice
d e l l a  c a t e n a ,  c  h e  c o n t i e n e
gli Statuti di Torino, conser-
vato nell'Archivio stori-

Pacchiotti: legatura in marocchino, mosaico simbolico su disegno di
Ceragioli, di stile floreale.
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a presentare accanto alle le-
gature individuali numerose
legature editorial i ,  alcune
de l le  qua l i  mo i to  modesre .
che offrono un'apertllra ver-
so  la  s to r ia  de l la  s tampa.
Ma non manca neppure il
tocco personale nell'offrire,
accanto a una legatura edi-
toriale, una copia r i legata
della medesima edizione: è
il caso dell'Haute-Combe di
Sassernò, un'edizione tori-
nese di Fontana. Mentre è
curiosa, ma meno interes-
sante ai fini del catalogo, la
piccola sezione di "non l i-
bri", di oggetti cioè che raf-
figurano libri senza essedo:
scatole, carnet, astucci, bot-
tiglie, accendisigari, ecc. In
appendice sono riprodotte
2J  legature  d i  an ig ian i  p ie -
montesi in attività, che of-
frono un'impressione positi-
va  su  un 'a r te  r i tenu ta  da
molti non senza qualche ra-
g io r Ìe  in 'dec1 ino ,  in  una
cultura volta più al consu-
mo di massa e al r innovo
che alla conservazione indi-
viduale.

c.r.

Pacchiotti: dorsi in marocchi-
no, motivi in oro e mosaicati.

co della città. I limití di una
fecenslone non consentono
di entrare nei dettagli di un
catalogo che presenta gran-
de in te resse non so lo  per  i
cultori della materia specifi-
ca .  R icordo  la  legatura  per -
gamenacea del secolo xr di
un  manoscr i t to  mus ica le
della collezione Fanan, una
legatura piemontese a ven-
taglio de1 Seicento, riutiliz-
zata (caso tutt  altro che iso-
lato, del quale i l  catalogo
offre altri esempi), una le-
gatura inglese in marocchi-
no verde de1 secolo xrx su
un incunabolo di Vindel ino
da Sp i ra .  de l la  qua le  d isp ia -
ce non sia offerta anche Ia
r ip roduz ione a  co lo r i ,  i l
gruppo di legature liberty:
splendida, tra le altre, una
Iegatura di Cretté su un'edi-
zione de1la Vita noua. L'in-
teresse storico ha indotto
opportunamente il curatore
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